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FAGGETI DEL LUZULO-FAGETUM 

Luzulo-Fagetum beech forests 

 

 

 

 
Bocca di Scala (LU) 

Habitat CORINE Biotopes: 41.171 Faggete acidofile delle Alpi meridionali e degli Appennini 
Habitat EUNIS: G1.671 Foreste di Fagus sylvatica acidofile Alpino-Appenniniche. 
Codice Re.Na.To.: H084. 
Frase diagnostica: foreste miste o pure di faggio, talvolta con conifere, su substrato siliceo o 
povero di basi, colonizzanti suoli oligo-mesotrofici, acidi, con distribuzione Alpina (N 
Appenninica solo per il CB 41.171), dei piani Meso a Supratemperato. 
 

Descrizione generale 

Boschi di faggio (Fagus sylvatica), puri o misti, talvolta coniferati, dei substrati silicatici o 
particolarmente poveri di carbonati, oligotrofici od oligo-mesotrofici, a reazione francamente 
acida, da submontani ad altimontani, dell’arco alpino e dell’Appennino settentrionale. Si tratta 
di boschi mesofili, sciafili, acidofili, che si sviluppano su substrati silicei o altamente decalcificati, 
poveri di nutrienti, scheletrici, dominati nello strato arboreo dal faggio, a cui si possono unire 
poche altre specie legnose (da noi principalmente Acer pseudoplatanus e Abies alba); sono 
diffuse nelle zone montane con precipitazioni elevate, generalmente al di sopra dei 900 - 1000 
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m, spesso in prossimità dei crinali e sui versanti molto acclivi, che risentono maggiormente della 
lisciviazione dei nutrienti. 
Le comunità di Luzulo-Fagion possono essere considerate climaciche solo in condizioni naturali 
di forte acidità e oligotrofia del substrato, spesso unite a giaciture geomorfologiche molto 
acclivi, mentre in stazioni poste su substrati con un certo tenore di cationi disponibili o di 
sostanza organica devono essere interpretate come cenosi di transizione verso situazioni a 
maggiore biomassa, come i boschi di faggio dell’Habitat 9130 (Fagion sylvaticae). In genere, su 
substrato siliceo, i contatti dinamici si hanno con l’Habitat 4030 delle brughiere montane, con le 
praterie acidofitiche a nardo riferibili all’Habitat 6230*, e con i prati di megaforbie dell’Habitat 
6430 e, a quote più elevate, con i vaccinieti dell’Habitat 4060. Meno frequentemente, contatti 
seriali possono determinarsi anche con i prati del Brachypodietalia pinnati (Habitat 6210*) e/o 
con la variante acidofila dei ginepreti dell’Habitat 5130.  
  
Stato delle conoscenze in Toscana: medio-alto; ulteriori studi sarebbero necessari per 
individuare le strategie di gestione più idonee dal punto di vista naturalistico. 
  

Distribuzione locale 

Presenza dell’habitat nelle ZSC 
 

   
 

Rappresentano l’habitat di faggeta 
largamente più diffuso in Toscana. Si 
trovano lungo tutta la catena 
appenninica, dal massese all’aretino e 
sul Monte Amiata, in genere al di sopra 
dei 1000 m, su arenarie o su substrati 
vulcanici. 
 

Specie indicatrici 

Luzula nivea, L. pedemontana, Gymnocarpium dryopteris, Avenella flexuosa, Poa nemoralis, 
Lactuca muralis, Festuca heterophylla, Hieracium gr. murorum, Solidago virgaurea, Vaccinium 
myrtillus. Su orli e chiarie si trovano spesso anche Sesleria argentea, Brachypodium rupestre o B. 
genuense e geniste montane quali Genista pilosa, G. radiata e G. salzmannii.  
 

Riferimenti sintassonomici locali 

Luzulo-Fagion sylvaticae (il cui limite meridionale di distribuzione si trova nel Parco Nazionale 
Foreste Casentinesi). 
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Stato di conservazione in Toscana 

In genere le faggete di questo habitat sono abbastanza ben conservate. 
 

Fattori di criticità 

 B02.02 - Disboscamento (taglio raso, rimozione di tutti gli alberi). 

 B02.03 - Rimozione del sottobosco. 

 B02.04 - Rimozione di alberi morti e deperienti. 

 I02 - Specie indigene problematiche: eccessivo carico di ungulati. 
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